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Va in scena il “Dittatore del Bunga Bunga”, e 

fa tutto esaurito 

BOLOG�A, 11 DICEMBRE - Tante bandiere dell’Idv a circondare piazza Azzarita per lo 

spettacolo di musica e parole, tutto esaurito, che vede tra i suoi ospiti illustri il vignettista Vauro, il 

giornalista Marco Travaglio, il musicista Andrea Mingardi, Gioacchino Genchi, Sergio Rizzo, 

Antonio Cornacchione, Bruno Tinti e addirittura il premio Nobel Dario Fo. 

Tra gli amici accorsi alla corte di Antonio Di Pietro anche il magistrato Antonio Ingroia, che 

interverrà con un videomessaggio. Particolari polemiche ha sollevato la sua partecipazione 

all’evento sponsorizzato dal principale avversario politico del premier, proprio mentre dalla sua 

procura il magistrato palermitano si sta occupando della presunta trattativa tra Stato e mafia per 

fermare le bombe. la sua presenza al Paladozza, anche se in versione virtuale, allungherebbe 

un’ombra sulla terzietà, non solo nei fatti ma anche formale, che è richiesta e dovuta dal giudice. 

Polemiche anche dal Pd con la voce del presidente del consiglio regionale Matteo Ricchetti 

sull’utilizzo del logo della Regione nei manifesti dell’iniziativa. Ma le polemiche non fermano il 

pubblico che accorre numeroso tanto che lo stesso Di Pietro deve più volte abbandonare il palco per 

assicurarsi che tutti riescano a prendere posto. 

 

 

Il sito Internet dell'Agenzia A�SA  

IdV: pienone a manifestazione Bologna, Di 

Pietro apre porte 

Gli organizzatori hanno stimato l'affluenza in 7.000 persone 

10 dicembre, 21:07  

(ANSA) - BOLOGNA, 10 DIC - E' andata oltre ogni previsione l'affluenza all'iniziativa 'Il dittatore 

del Bunga Bunga' organizzata nel PalaDozza a Bologna dall'Italia dei Valori, con ospiti come 

Marco Travaglio, Vauro e Dario Fo. Antonio Di Pietro, prima si e' indispettito con l'organizzazione, 

poi si e' messo a capo personalmente del servizio d'ordine, aprendo alcune porte di accesso che 

erano rimaste chiuse per far entrare il pubblico che si stava assiepando nella piazza del palazzetto. 

La capienza del PalaDozza si aggira sui 5.500 posti ma gli organizzatori ne hanno stimate 7.000. 

(ANSA). 



 
 

 

Questa sera al Paladozza va in scena “Il dittatore del bunga bunga” 

10 dic. - Inizierà alle 20.30 di oggi, venerdì, con ingresso libero, la manifestazione organizzata 

dall’Italia dei Valori al Paladozza in piazza Azzarita. La serata, dal titolo provocatorio “Il 

dittatore del bunga bunga“, vedrà la partecipazione di Antonio Di Pietro, Marco Travaglio, 

Dario Fo, Antonio Cornacchione e del vignettista Vauro Senesi. 

 

 

In 350 per il ‘bunga bunga’ 

Sei pullman da Ferrara a Bologna per la serata di informazione e spettacolo 
dell'Idv 

Oltre 350 persone da Ferrara al Paladozza di Bologna per assistere a “Il dittatore del bunga bunga. 

Lui va, io resto!”. Si terrà infatti questa sera, a partire dalle 20.30, l’evento organizzato dall’Italia 

dei Valori concepito come una serata di informazione e spettacolo condotta dal giornalista David 

Parenzo alla quale parteciperanno il presidente dell’Italia dei Valori Antonio Di Pietro, la penna più 

irriverente della politica italiana, Marco Travaglio, i magistrati Antonio Ingroia e Bruno Tinti con il 

loro rigore e la testimonianza di giustizia, l’intransigente Gioacchino Genchi e Sergio Rizzo, che 

per primo ha denunciato gli inaccettabili privilegi della Casta sulle pagine del Corriere della Sera. 

Interverranno inoltre il premio nobel Dario Fo, Antonio Cornacchione con la sua ironia pungente e 

canzonatoria, Andrea Mingardi con la sua musica resistente ad ogni moda e, infine, Vauro Senesi 

con la satira impietosa delle sue vignette. 

“Il Dittatore del Bunga Bunga. Lui va, io resto…” è un evento in cui si ripercorreranno gli ultimi 

quindici anni della storia italiana per analizzare il degrado morale ed etico del Paese. Al centro del 

dibattito il rapporto soldi-politica-questione morale e l’analisi dello strumento principe della 

corruzione, la tangente, che in questi anni purtroppo non è affatto scomparsa ma ha solo cambiato 

forma adeguandosi ai tempi, passando dalle vecchie valigette piene di bigliettoni agli appartamenti 

regalati, agli appalti pubblici, ed assumendo infine forma umana sotto forma di escort sempre 

disponibili per cene e festini a base di ‘bunga bunga’. 



L’ingresso al Paladozza è libero. L’evento ha suscitato grande interesse dei ferraresi. Saranno 

almeno 350 le persone che da Ferrara e provincia si recheranno con i 6 pullman messi a 

disposizione dall’organizzazione e con mezzi propri. I pullman partiranno alle 18 dal parcheggio 

Mof di Ferrara (un pullman partirà alle 19) e da Piazza Matteotti di Codigoro. 

 


